
Egregio Presidente,  
l’intersindacale della Dirigenza Medica Veterinaria ed SPTA nel ringraziarLa per la convocazione, Le rivolge 
gli auguri di un proficuo lavoro per la recente nomina a Commissario ad Acta per il piano di rientro. 
 
Tutti noi siamo consci delle difficoltà che Ella si trova e si troverà ad affrontare nel mondo della Sanità, ma 
constatiamo anche l’impegno che quotidianamente profonde in questo settore. 
 
Ci auguriamo che questa nomina Le darà nuovo entusiasmo ed ulteriore slancio nell’affrontare i problemi 
del nostro Servizio Sanitario Regionale. Quello stesso slancio ed entusiasmo che La portò, appena 
insediatosi, a far sì che la Regione Campania fosse la prima in Italia a stabilizzare una larga fascia di precari, 
provvedimento di estrema importanza per una realtà socio economica come quella della regione 
Campania, stimolo e guida per le altre Regioni italiane. 
 
Purtroppo, su tale campo, successivamente le altre Regioni ci hanno raggiunto e superato, la Regione 
Campania è rimasta al palo e noi abbiamo registrato, da parte del Commissario di Governo, atteggiamenti 
di chiusura ad un confronto costruttivo e non siamo finora riusciti ad avere una interlocuzione personale 
con Lei.  
 
Riteniamo, invece, che il superamento delle evidenti criticità del sistema non possa prescindere dal 
coinvolgimento dei rappresentanti della Dirigenza e delle altre categorie di lavoratori che, oltre al valore 
della rappresentanza, sono portatori di fondamentali elementi di conoscenza capillare sul campo degli 
innumerevoli problemi che affliggono la nostra sanità ed hanno sempre dimostrato responsabile capacità di 
analisi e di proposta. 
 
Auspichiamo, pertanto, che si instauri un clima di costruttiva collaborazione in un momento tanto delicato 
per garantire il diritto alla salute dei cittadini campani. 
 
Chiediamo, a tal fine, il ripristino di corrette relazioni sindacali sia a livello regionale che a livello aziendale. 
 
Le offriamo, in tal senso, la nostra piena disponibilità ad una fattiva collaborazione con il fine ultimo di 
migliorare la qualità della sanità campana e delle condizioni di lavoro di tutti i professionisti che in essa 
operano. 
 
Noi non saremo mai per la difesa dei privilegi, ma dei diritti sì! E saremo sempre contro quella macelleria 
sociale che mortifica le professionalità e tende ad azzerare l’offerta sanitaria pubblica. 
 
Nell’auspicio di un ritrovato, corretto e costruttivo clima di relazioni sindacali riteniamo utile chiederLe 
l’apertura a livello regionale di Tavoli di confronto almeno su alcune tematiche che, al momento, riteniamo 
strategiche per il rilancio del Servizio Sanitario Regionale: 
 

1) Precari e fabbisogno di personale 
2) Fondi contrattuali 
3) Emergenza 118 e sua omogeneizzazione sul territorio regionale 
4) Libera professione intramoenia. 

 
Siamo sicuri che Ella, nell’accogliere la nostra richiesta, nella Sua doppia veste di Governatore e 
Commissario di Governo interverrà con il decisionismo, che le viene unanimemente riconosciuto, per la loro 
effettiva apertura ed operatività e per la loro efficace conlcusione. 


